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4. Andamento della gestione

4 .1  A t t i v i t à  d i  f i n a n z i a m e n t o  e  o f f e r t a  d i  s e r v i z i  f i n a n z i a r i

4.1.1 Andam ento del portafoglio impieghi - Enti Pubblici 

f i n a n z i a m e n t o  d e g l i  e n t i  p u b b l i c i  e  o r g a n i s m i  d i  d i r i t t o  p u b b l i c o
L'ambito di operatività deli 'Area Enti Pubblici riguarda l'attività di f inanz iam ento  degli enti pubblici e d e ­

gli organism i di diritto pubblico, m ed ian te  prodotti offerti nel rispetto dei principi di accessibilità, unifor­

mità di t r a t ta m e n to ,  p rede term inazione  e non  discriminazione.

I principali p rodotti  di f inanz iam ento  offerti dall 'Area Enti Pubblici co n t in u an o  a essere: il prestito ordi­

nario e  il prestito flessibile di scopo  dedicati agli enti locali, il prestito senza p re -am m o rta m e n to  a ero­

gaz ione unica o multipla per  le regioni e il prestito chirografario per gli enti pubblici non  territoriali.

Si evidenziano di seguito  le principali consis tenze di S tato  patrimoniale e di C o n to  econom ico , riclassifi­

cati s e c o n d o  criteri gestionali, u n i ta m e n te  ad alcuni indicatori significativi.

Enti Pubblici - Cifre chiave
(milioni di euro; percentuali)

2 0 1 1 2 0 1 0
DATI PATRIMONIALI
Crediti verso clientela e  verso banche 8 6 .2 0 1 8 4 .6 6 9
Som m e da erogare su prestiti in am m ortam ento 8 .4 2 ^ 9 .0 8 6
Impegni a erogare : 9 ,8 0 9 6 .9 9 3
DATI ECONOMICI
Margine di interesse 3 5 8 : 3 7 3
M argine di interm ediazione : :: : 3 6 1 3 76
Risultato di gestione . . . . . . :T .. 3 5 3  . . . . . . . . “— 3 6 7
INDICATORI
Indici di rischiosità de l cred ito
Sofferenze e  incagli lordi/Crediti verso clientela e verso banche lordi 0 ,0 8 7 1 0,080%
Rettifiche nette  su crediti/Crediti verso clientela e verso banche netti 0 ,0 0 2 " 0 ,002%
Indici d i redd itiv ità
Margine attività fruttifere - passività onerose 0,4%. 0,5%
Rapporto cost/incom e 1,8% 2,0%
QUOTA DI MERCATO (STOCK) 4 5 ,8% 43,8%
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C on riferimento alle iniziative p ro m o sse  nel corso dei 2011 ,  si segnala  il com pletam ento  dei primi pro ­

getti di innovazione tecnologica previsti dal Piano industriale 2 0 1 1 -2 0 1 3 ,  che hanno  riscontrato un a m ­

pio favore da p a r te  della clientela. In particolare, in ag g iu n ta  al canale  tradizionale, gli enti locali p osso ­

no ora inoltrare via w eb ,  util izzando i servizi "D o m a n d a  On Line" e "Informazioni On Line", le richieste 

di f inanz iam en to  e monitorare , passo  d o p o  passo, l'iter dei f inanziam enti e delle richieste di erogazione.

Dal m ese  dì se t te m b re  2011 ,  inoltre, è disponibile sul sito CDP una nuova versione di "D om anda  On Li­

ne"  che, a t traverso  uno  specifico processo  di accred i tam en to ,  p e rm e t te  di completare l'intero / te r  di ri­

chiesta di f inanz iam en to  via w e b  c o n s e n te n d o  di ragg iunge re  importanti risultati in termini di efficienza 

ed  efficacia, r iducendo  cons iderevolm ente  i tem pi di r isposta alle richieste di prestiti e i margini di erro­

re nella p resen taz ione  delle relative d o m a n d e .  A partire dalla sua  prima attivazione, oltre il 5 0 %  delle 

d o m a n d e  di f inanz iam en to  è pe rv en u to  at traverso  il nuovo  canale.

Per q u a n to  co n c ern e  lo stock di S ta to  patrimoniale, alla chiusura del 2011 l 'am montare di crediti verso 

clientela e  verso ban c h e  è risultato pari a 86.201 milioni di euro , inclusivo delle rettifiche o p era te  ai fini 

IAS/IFRS, reg is trando  una variazione positiva pari a quasi il 2 %  sul d a to  di fine 2010  (84.669 milioni di 

euro). Tale variazione è da ricondurre al passaggio  in a m m o r ta m e n to  di concessioni pregresse associa to  

al flusso di erogazioni di prestiti senza p re -am m o rta m e n to ,  che  h a n n o  più che com pensa to  l 'a m m o n ta ­

re di d eb i to  r im borsato  nell 'anno.

C ons iderando  a n c h e  gli impegni a erogare , senza le rettifiche IAS/IFRS il d a to  di stock risulta pari a 94.631 

milioni di euro, regis trando un inc rem ento  del 5 %  sul 2 0 1 0  (90 .339  milioni di euro). Tale risultato è fu n ­

zione dell 'an m o n ta re  di nuove concessioni, che  h a n n o  contribuito  a incrementare lo stock complessivo 

più che  c o m p e n sa n d o  l 'incasso delle q u o te  di r im borso  capitale in scadenza nel 2011.

Enti Pubblici - Stock crediti verso clientela e banche per tipologia ente beneficiario
(milioni di euro)

Enti 3 1 /1 2 /2 0 1 1 3 1 /1 2 /2 0 1 0 Variazione (pere.)
Enti locali 4 5 .9 0 7 4 5 .5 1 9 0,9%
Regioni e province au tonom e _  2 5 .0 5 1 2 4 .0 4 9 4,2%
Altri enti pubblici e organism i di diritto pubblico _  1 3 .8 6 4 1 3 .779 0,6%
Totale somme erogate o in ammortamento _  8 4 .823 83.347 1,8%
Rettifiche IAS/IFRS _  1 .3 7 9 1.322 4,3%
Totale crediti verso clientela e verso banche ..  86.201 84.669 1,8%
Totale somme erogate o in ammortamento 8 4 .823 83.347 1,8%
Impegni a erogare ’ : ~ 7  9 .8 0 9 . . . . . . . . . . . . .  6 .9 9 3 . . . . 4 0 ,3%

Totale crediti (inclusi impegni) 94.631 90.339 4,8%

La q u o ta  di m erca to  di CDP si è a t te s ta ta  a quasi il 4 6 %  a dicembre 2011, rispetto al 4 4 %  di fine 2010 .  

Il co m p ar to  di riferimento è quello dello stock di deb i to  complessivo degli enti territoriali e dei prestiti a
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carico di amministrazioni centrali. La q u o ta  di m erca to  è misurata sulle so m m e effe tt ivam ente  erogate ,  

pari, per CDP, alla differenza tra crediti verso clientela e b anche  e so m m e da erogare  su prestiti in a m ­

m ortam ento .

Si stima che la q u o ta  di m erca to  di CDP, misurata sul flusso di nuovo  indeb itam ento  de l l 'anno  2011 a n ­

ziché sullo stock di fine periodo, sia pari a circa i '8 0 % . Il ruolo di p rem inenza  di CDP è, pe r tan to ,  ancor  

più visibile con riferimento alle nuove erogazioni.

Relativamente alle som m e da erogare su prestiti, comprensive anche  degli impegni, si registra un incre­

mento  pari al 13%  (da 16.079  milioni al 31 dicembre 20 1 0  a 18.232 milioni al 31 dicembre 2011), per ef­

fetto  di un volume di erogazioni e ffe ttuate  nell 'anno inferiore al l 'am m ontare  di finanziamenti concessi.

Enti Pubblici - Stock som m e da erogare
(milioni di euro)

3 1 /1 2 /2 0 1 1  3 1 /1 2 /2 0 1 0  Variazione (pere)
Somme da erogare su prestiti in Ammortamento . 8 .4 2 3  9 .0 8 6  -7,3%
Impegni a erogare -  9 .8 0 9  6 .9 9 3  40 ,3%

Totale somme da erogare (inclusi impegni) 18.232 16 .079 13,4%

Nel corso del 2011 si è registrato un increm ento  delle nuove concessioni di prestiti e di sottoscrizione di 

titoli emessi rispetto all'esercizio preceden te ,  pas san d o  da 5 .784  milioni dì eu ro  del 2 0 1 0  a 9 .213  milio­

ni di euro  relativi al 2011 ,  con una crescita, per tan to ,  di circa il 5 9 % .  Tale risultato beneficia so p ra t tu t to  

dell 'operazione dì f inanz iam ento  non  ricorrente a favore della G estione Commissariale del C o m u n e  di 

Roma per 3 miliardi di euro.

Nel dettaglio, le ridotte capacità  di indeb itam en to  degli enti territoriali h a n n o  fa t to  registrare una rile­

vante flessione dei volumi nel s e g m e n to  enti locali, a fron te  di un m arca to  increm ento  del ricorso a pre­

stiti con oneri a carico dello Stato (passato  da  4 0 8  milioni di eu ro  del 2 0 1 0  a 2 .337  milioni di euro  del 

2011), riconducibile a p o ch e  operazioni di im porto  rilevante. In crescita a n c h e  i f inanziam enti a favore 

di enti pubblici non  territoriali e a organismi di diritto pubblico.
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Enti Pubblici - Flusso concessioni per tipologia en te  beneficiario
(milioni di euro)

Tipologia Inte Totale 2011 Totale 2010 Variazione (pere.)
Grandi enti locali 4 3 0 1 .1 9 5 -64,0%
Altri enti locali 9 9 9 1 .5 3 5 -35,0%
Totale enti locali 1.429 2.730 -47,7%
Regioni 1 .9 6 4 2 .3 3 5 -15,9%
Altri enti pubblici e  ODP 4 8 4 3 1 2 55 ,2%
Totale 3 .876 5.377 -27,9%
Prestiti oneri carico S tato

Totale complessivo ... . . . . . . . .
Gestione Commissariale del Comune di Roma 

Totale Enti Pubblici

2 .3 3 7
6.213  

3 .0 0 0
9.213

4 0 8
5.784

5.784

4 7 3 ,1 %
7,4%

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n / s
59,3%

P e r  q u a n t o  c o n c e r n e  l a  s u d d i v i s i o n e  p e r  t i p o l o g i a  d i  o p e r a ,  s i  r i l e v a  c h e  i f i n a n z i a m e n t i  c o n c e s s i  s o n o  s t a ­
t i  p r e v a l e n t e m e n t e  d e s t i n a t i  a  s c o p i  v a r i  ( c o n  u n ' i n c i d e n z a  d e l  5 7 %  n e l  2 0 1 1  r i s p e t t o  a l  4 5 %  d e l  2 0 1 0 ,  
i n c l u s i v i  p r e v a l e n t e m e n t e  d e i  f i n a n z i a m e n t i  a  f r o n t e  d i  g r a n d i  o p e r e  o  d i  p r o g r a m m i  d i  i n v e s t i m e n t o  d i f ­
f e r e n z i a t i ) ,  a  v i a b i l i t à  e  t r a s p o r t i  ( i n c i d e n z a  d e l  2 3 %  s u l  t o t a l e ,  r i s p e t t o  a l  1 9 %  d e l l o  s c o r s o  e s e r c i z i o )  e  
a  o p e r e  p u b b l i c h e  v a r i e  ( i n c i d e n z a  d e l  6 %  s u l  t o t a l e ,  r i s p e t t o  a l  3 %  d e l  2 0 1 0 ) .

Enti Pubblici - Flusso concessioni per scopo
(milioni di euro)

Interventi Totale 2011 Totale 2010 Variazione (pere.)
Edilizia pubblica e sociale 3 5 5 85 4 -58,5%
Edilizia scolastica e universitaria 4 1 3 4 2 9 -3,7%
Impianti sportivi, ricreativi e  ricettivi 99 136 -27,1%
Opere di edilizia sanitaria 58 105 -44,5%
Opere di ripristino calam ità naturali 72  — 3 8 9 0 ,9%
Opere di viabilità e trasporti : 2 .1 4 2 1 .0 9 3 9 5 ,9%
Opere idriche 7..  1 3 6 . . 99 3 6 ,6%
Opere igieniche 46 75 -39,2%
Opere nel settore energetico 79 144 -45,1%
Opere pubbliche varie . . . .  5 0 8 1 6 0 217 ,9 %
Mutui per scopi vari *

Totale investimenti
Debiti fuori bilancio riconosciuti e altre passività 

Totale

~  ”  5 .2 4 5  ~  ~  
9 .154  

59  
9 .213

2 .611
5.745

39

5.784

100 ,9%
59,3%

50 ,6%
• 59,3%

* Includono anche i prestiti per grandi opere e programmi di investimento differenziati, non ricompresi nelle altre categorie
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Con riferimento al dettag lio  per p ro d o t to  delle nuove concessioni, risulta prevalente il ricorso a prestiti 

senza p re -am m o rta m e n to  (che assorbe circa il 4 7 %  del to tale , in linea con il risultato 2010), riferiti in 

gran par te  a rilevanti prestiti concessi alle regioni e ai f inanziam enti con oneri a carico dello Stato, con ­

cessi sulla base  di gare pubbliche delle quali CDP è risultata aggiudicataria . inoltre, seppur  in flessione ri­

spe tto  allo scorso esercizio, si rileva un significativo ricorso al prestito ordinario di scopo  (tasso fisso o va­

riabile), che assorbe il 15 %  del to ta le  (rispetto al 3 7 %  del 2010), m en tre  risulta limitata la contribuzio­

ne derivante dal prestito flessibile (1 % ) e dai due  prodotti  prestito chirografario e m u tu o  fondiario  (3%), 

questi ultimi destinati esclusivamente a enti pubblici non  territoriali.

Enti Pubblici - Flusso concessioni per prodotto
(milioni di euro)

Prodotto Totale 2011 Totale 2010 Variazione (pere.)
Prestito ordinario 1 .3 6 2 2 .1 6 5 -37,1%
Prestito flessibile . . . . . . . . . . . 7 . . . . . . 7 1 576 -87,6%
Prestito chirografario e mutuo fondiario ~ ~ " . . . . . . 3 0 7  . . . . 301 2,0%
Prestito senza pre-am m ortam ento ? 7T. . . 4 .3 0 1 . . . . . . . . . . . . . 2 .7 4 2 56,8%
- di cui: mutui do aggiudicazione di gare 2 .704 353 524,9%
Titoli n / s

Totale 6 .213 5.784 7,4%
Gestione Commissariale del Comune di Roma 3 .0 0 0 n / s

Totale Enti Pubblici 9 .213 5.784 59,3%

Le erogazioni di prestiti e le sottoscrizioni di titoli nel corso del 2011 risultano pari a 6 .277  milioni di e u ­

ro, in flessione ( -19% ) r ispetto  al d a to  registrato nel 2010 .  Tale dinamica è sp iegata  dalla contraz ione  del 

flusso di erogazioni registrato sul c o m p ar to  delle regioni (-31 %), oltre che sui f inanziam enti con oneri a 

carico dello S tato  (-33% ), su quelli a favore di enti pubblici non  territoriali e  organismi di diritto pubbli­

co (-7%) e degli altri enti locali (-10%), solo parz ia lm ente  controbilanciato daH'incremento di e rogazio­

ni rilevato con riferimento al co m p ar to  dei grandi enti locali (+10% ).

Enti Pubblici - Flusso erogazioni per tipologia  en te beneficiario
(milioni di euro)

Tipologia Ente Totale 2011 Totale 2010 Variazione (pere.) 1
Grondi enti locali . 1 .2 6 7 1 .1 5 6 9,6%
Altri enti locali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 ,5 9 4 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 7 6 5 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . -9,7%
Totale enti locali 2 .862 2.921 -2,0%
Regioni .. "  .. . " . - .. ' "  "  : . .  1 .7 8 8

_ _ _ _ _
-31,2%

Altri enti pubblici e OOP r ~ - — - ..  4 8 5 5 2 3 -7,3%
Totale 5.134 6 .044 -15,1%

Prestiti oneri carico S tato 1 .1 4 3 1 .7 1 6 -33,4%
Totale complessivo 6 .277 7.760 -19,1%
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Da! p u n to  di vista del contributo dell'Area Enti Pubblici alla de te rm inaz ione  dei risultati reddituali 2011 

di CDP, si evidenzia, rispetto allo scorso esercizio, una  leggera flessione del m arg ine  di interesse di per­

tinenza dell'Area, che è passato  da 373 milioni di eu ro  del 2 0 1 0  a 358  milioni di eu ro  del 2 0 11 ,  per  ef­

f e t to  di una lieve contrazione del margine tra  attivo e passivo. Tale flessione si m anifesta  a n c h e  a livello 

di m arg ine di intermediazione (pari a 361 milioni di euro, -4 %  sul 2010), per  effe tto  di un m edesim o  

a m m o n ta re  di commissioni percepito nel 2011 e nel 2 0 10 .  C ons iderando ,  inoltre, a n c h e  i costi di s tru t­

tura, si rileva co m e  il risultato di gestione di co m p e te n z a  dell 'Area risulti pari a 353 milioni di eu ro  (367 

milioni di euro  nel 2010), con tinuando  a contribuire significativamente (per il 18% ) al risultato di g e ­

stione complessivo di CDP.

Il m arg ine  tra attività fruttifere e passività o n e ro se  rilevato nel 2011 è pari a circa 4 0  punti base, com e 

già rappresen ta to ,  leggerm ente  inferiore rispetto  ai valori del 2010 ; per  confron to ,  il d a to  complessivo 

di CDP per l'esercizio 2011 si a ttes ta  a circa 110 punti base.

Il rappo rto  cost/incom e risulta pari a l l '1 ,8% , in m ig lio ram ento  r ispetto  al 2 010 ,  in q u a n to  l ' im patto  n e ­

gativo causa to  dai minori ricavi è s ta to  più che  controbilanciato  dalla r iduzione rilevata con riferimento 

ai costi di s truttura.

Per q u a n to  concerne  infine la qualità creditizia del portafoglio  impieghi Enti Pubblici, si rileva una inci­

d enza  quasi nulla di crediti problematici e una  sostanziale  stabilità r ispetto  a q u a n to  registrato nel corso 

del 2010.

Nel corso del 2011 si segnala, inoltre, una nuova az ione indirizzata in favore dei com uni colpiti dagli 

eventi sismici del 6 aprile 2009, di cui all'articolo 1, c o m m a  2 del D.L. n. 39 /2 0 0 9 ,  della Regione Abruz­

zo, deH'Amministrazione Provinciale di L'Aquila, n o n ch é  degli altri enti pubblici e degli organismi di di­

ritto pubblico siti nei territori dei comuni colpiti. Tenuto co n to  delle difficoltà operative di tali enti,  CDP 

ha infatti concesso  un ulteriore periodo di so spensione  d e l l 'a m m o r ta m e n to  dei prestiti vigenti per  una 

d u ra ta  massima di due  anni.

P O LITIC A  DEI TASSI DI INTERESSE

Nel corso del 2011 la politica di de term inazione dei tassi di interesse per  le operazioni di f inanz iam ento  

della Gestione Separa ta  ha seguito l ' im postaz ione degli anni p recedenti ,  in trodotta  a seguito  della t ra ­

sform azione della CDP in società per azioni e  d e l l 'em anaz ione  del d ec re to  del Ministro dell 'econom ia  e 

delle f inanze del 6 o ttobre  2004, sulla base della quale  le condizioni applica te  ai p rodotti  finanziari af­

ferenti a ta le  Gestione sono  state ad e g u a te  al m erca to  con flessibilità e tempestività ,  nell 'am bito  delle li­

nee  guida a tal fine stabilite.

Nei mesi di se t tem bre  e novembre 2011 so n o  stati em ana ti  d u e  nuovi Com unicati  del Ministero dell 'e­

conom ia e delle finanze con cui viene ridefinito il cos to  g lobale a n n u o  dei m utui con on e re  a carico del­

lo S ta to  di im porto  pari o inferiore a circa 52 milioni di euro , ¡I quale  rapp resen ta  il tasso  m assim o prati­
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cabile da  CDP per i propri prestiti. Nello specifico, rispetto a q u a n to  indicato nel C om unica to  valido a fi­

ne  2010 ,  a parità di parametri di riferimento e segm enti  di d u ra ta  dei mutui, sono  stati aggiornati  gli 

spread  maggiorativi da applicare sia per  i m utui a ta sso  fisso sia per  quelli a  tasso  variabile. In co n se ­

g u en z a  di tali modifiche si è registrato un a u m e n to  dei livelli di tasso  e di spread massimi, c o n s e g u e n te ­

m e n te  a l l 'au m e n to  del cos to  di provvista per lo stesso Stato.

CDP ha c o n t in u a to  ad aggiornare , di no rm a su base se tt im anale  e per  tutti i prodotti offerti, i tassi di in­

teresse e le maggiorazioni,  m a n te n e n d o  la m etodo log ia  già applicata; tale m odalità ha perm esso  di g a ­

rantire la coerenza  tra le condizioni finanziarie offerte  per  ogni tipologia di p ro d o t to  e nel r ispetto  della 

normativa vigente. Nel corso del 2011 , inoltre, si è provveduto  a e ffe t tuare  quotazioni ad hoc, finanzia­

r iam ente  equivalenti a quelle sui prestiti s tandard ,  finalizzate alla partecipazione alle gare band i te  per  

l 'a f f idam ento  dei f inanziam enti con oneri a carico dello Stato, t e n e n d o  in deb i to  con to  le diverse s t ru t ­

tu re  finanziarie e la tipologia di debitore.

Data del Comunicato MEF
13/07 /2010  

a g g io r a z io n e  ( % )

,60

22/09/2011  
M a g g io r a z io n e  (°/

2,90 4,30
Tasso variabile 20 anni Euribor 6 mesi 1,65 2,90 4,3

4.1 .2  Andam ento del portafoglio impieghi - Credito A gevolato  e Supporto aM'Economia

L'ambito di operatività dell'Area Credito Agevolato  e  S upporto  alPEconomia concerne  la ges tione degli 

s trum enti di credito agevolato , istituiti con disposizioni normative specifiche, e di strum enti per  il so s te ­

g n o  dell 'econom ia,  attivati da CDP.

Nello specifico, per  la concessione di credito  agevola to  è  previsto il ricorso prevalente a risorse di CDP as­

sistite da  contribuzioni statali in con to  interessi (Fondo rotativo per il so s teg n o  alle imprese e gli investi­

m enti in ricerca), oltre, in via residuale, a l l 'erogazione diretta di risorse dello S tato  (patti territoriali e  co n ­

tratti d 'a rea ,  Fondo veicoli mìnimo im pa tto  ambientale); per il so s teg n o  a ll 'econom ia sono  invece attivi 

già dal 2 0 0 9  i p lafond messi a disposizione del sistema bancario, al fine di erogare  i f inanziamenti a fa ­

vore delle PMI e p e r  la ricostruzione delle aree te r rem o ta te  della Regione Abruzzo.

In tale co n tes to  CDP si p ropone ,  da un lato, con un ruolo di ges to re  di misure di agevolazione per co n ­

to  del se t to re  pubblico in base a specifiche disposizioni normative e, dall'altro, con una più am pia  azio­

ne di so s teg n o  a ll 'econom ia tram ite  il se t to re  bancario, co m u n q u e  in ottica di mercato.

Si evidenziano di segu ito  le principali consistenze di S ta to  patrimoniale e di C o n to  econom ico, riclassifi­

cati se co n d o  criteri gestionali, oltre ad  alcuni indicatori.
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Credito A gevolato e Supporto all'Economia - Cifre chiave
(milioni di euro; percentuali)

1 2011 2010 1
DATI PATRIMONIALI
Crediti verso clientela e verso banche 7.580 3.860
Somme da erogare 33 35
Impegni a erogare 1.675 2.869
DATI ECONOMICI
Margine di interesse 18,3 9,0
Margine di intermediazione 18,4 9,1
Risultato di gestione 16,1 7,3
INDICATORI
Indici di rischiosità del credito
Sofferenze e incagli lordi/Crediti verso clientela e verso banche lordi 0,251% 0,378%
Rettifiche nette su crediti/Crediti verso clientela e verso banche netti 0,000% (0,002%)
Indici di redditività
Margine attività fruttifere ■ passività onerose ..0,3% 0,3%
Rapporto cost/income 12,2% 20,8%

Nell 'ambito dell'attività di f inanz iam en to  alle PMI, al fine di definire i criteri di a s segnaz ione  delle risor­

se a disposizione (inizialmente pari a 8 miliardi di euro), CDP ha provveduto  sin dall'avvio dell 'operatività 

di ta le  s t ru m e n to  a siglare accordi con il s is tema bancario (Associazione Bancaria Italiana - ABI), m ed ian te  

appos ite  Convenzioni.

Nel corso del 2011 è te rm inata  la fase  di contra ttua lizzaz ione e di disponibilità della prima franche  del­

la Terza C onvenzione stipulata nel m e se  di d icem bre 2010 ; co n te s tu a lm e n te  i fondi inutilizzati r ispetto  

allo s tanz iam en to  disponibile sono  confluiti nel c.d. "p la fond  stabile", previsto dalla stessa C onvenzio­

ne com e s tru m e n to  at traverso  il qua le  com ple tare  l 'e rogazione fino a concorrenza  degli 8 miliardi di e u ­

ro stanziati nel 2009 .

Inoltre, in data  24  m arzo  2011 è s ta ta  so ttoscritta un 'u lte rio re  C onvenzione che  regola l'utilizzo di un 

nuovo  plafond ("Accordo PMI") te so  a offrire un nuovo s t ru m e n to  a so s te g n o  dell 'econom ia; l 'obietti­

vo è  quello di far  g o dere  alle PMI il van tagg io  dell 'invarianza di tasso  su finanziam enti per  i quali si pre­

vede, ai sensi dell 'Accordo sottoscritto  il 16 febbraio  2011 dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, il 

MEF, TABI e le altre Associazioni di rapp resen tanza  delle imprese, la facoltà  deH 'al lungam ento  della d u ­

rata del p iano di rimborso.

Nel m ese  di o t to b re  2011 ,  in vista de l l 'esaurim en to  del p la fond  iniziale di 8 miliardi dì euro , il Consiglio 

di am m inis trazione ha inoltre ap p ro v a to  l 'am pliam ento  delle risorse che  CDP dedica alle imprese di pic­

cola e m edia d im ensione,  a t traverso  la costituzione di un nuovo  plafond per  complessivi 10 miliardi di
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euro; a valere su tale importo, 8 miliardi di euro  sa ranno  destinati a Investimenti e circolante delle PMI, 

m en tre  2 miliardi di eu ro  serviranno a fron tegg ia re  II problem a del ritardi nei pagam en ti  del crediti van­

tati dalle PMI verso le Pubbliche Amministrazioni. In da ta  1° m arzo  2012  è s ta ta  so ttoscritta la Conven­

zione con i'ABI che rende  operativo  tale nuovo  plafond.

NelPambito dell 'operatività del Fondo rotativo per  II so s teg n o  alle Imprese e gli Investimenti In ricerca (FRI 

nazionale) si segnalano , nel corso del 2011 ,  alcuni interventi normativi rilevanti quali: (I) l 'em anaz ione  

del D.L. 70 /2011 ,  c o n te n e n te  modifiche alla normativa vigente finalizzate a l l 'aum en to  deH'efficacia dei 

meccanismi di allocazione delle risorse; (li) il dec re to  de! Direttore generale  del Tesoro n. 905 6 2  del 15 

novem bre  2011 per  la disciplina delle attività di m onito ragg io  dei f inanziamenti agevolati e l 'escussione 

della garanzia statale; (iii) il dec re to  del Ministro dell 'econom ia e delle finanze n. 9 8 3 9 2  del 1° d icembre 

2011 ,  c o n c e rn en te  l 'ag g io rn a m en to  delle modalità  di determ inazione  del tasso  di interesse sulle so m m e 

e ro g a te  a valere sulle risorse del FRI.

Inoltre, con riferimento al FRI regionale, in d a ta  1° aprile 2011 è s ta to  e m a n a to  il decreto  del Ministero 

dell 'econom ia e delle finanze, di concer to  con il Ministero dello sviluppo economico, che  cont iene gli in­

dirizzi, tra  cui la misura minima del tasso  di interesse da applicare e la d u ra ta  massima del p iano di rien­

tro del f inanziamenti,  che fa ran n o  da cornice al successivi rapporti convenzionali tra la CDP e le singole 

regioni e province au to n o m e .

Nell 'ambito delle attività di suppo r to  alle politiche di sviluppo del Paese rientra anche  il f inanz iam ento  di 

operazioni legate all ' internazionalizzazione delle imprese italiane, at traverso  il sistema "Export Banca". 

In tale con tes to ,  In d a ta  4 aprile 2011 è s ta ta  siglata una Convenzione tra  CDP, AB! e SACE che prevede 

il su p p o r to  finanziario di CDP, la garanzia di SACE e il pieno coinvolgimento delle b anche  nell 'organiz­

zazione delle operazioni di f inanz iam ento  alle imprese esportatrici italiane.

Con ta le  Convenzione, CDP si rende  disponibile a fornire provvista vincolata per  la q u o ta  di f inanzia­

m e n to  garan ti ta  al 1 0 0 %  da SACE p revedendo  la possibilità di instaurare un rappo r to  d iretto  con il sog ­

g e t to  beneficiario del f inanz iam en to  o indiretto at traverso  il s is tema bancario.

Nel corso del 2011 è s ta ta  so ttoscritta una  lettera di im pegno  a favore di Carnivai Corporation  & PLC per  

un im porto  pari a 8 0 8  milioni di euro. L'operazione, deliberata dal Consiglio dì am ministrazione nel m e ­

se di aprile 2011 ,  rientra nell 'am bito  di "Operatività Diretta", se co n d o  q u a n to  previsto dalla Conven­

zione siglata il 4  aprile. L'intervento consiste nell 'assunzione di un im pegno  da par te  dì CDP in relazione 

alla concessione di un f inanz iam en to  d iretto  a società del G ruppo  Carnivai a fron te  della fornitura, da 

com ple tare  nel 2015 ,  di d u e  navi da  crociera da  p a r te  del G ruppo  Fincantieri.

Infine, nel corso del 2011 si sono  intensificate le attività finalizzate all 'attivazione del Fondo rotativo per 

il f inanz iam ento  delle misure di r iduzione delle emissioni dei gas  a effe tto  serra, in a t tuaz ione  del Proto­

collo di Kyoto. In tale am bito:
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•  in da ta  15 novem bre  2011 CDP e il Ministero de l l 'am bien te  h a n n o  stipulato una  Convenzione che  

definisce: (i) le m odalità di ges t ione  del Fondo e l 'esp le tam en to  delle attività inerenti all'istruttoria, 

a l l 'erogazione e alla ges tione  dei f inanziam enti agevolati e degli atti connessi; (ii) il confe rim en to  a 

CDP di un m a n d a to  con rap p rese n tan z a  per  la ges tione del Fondo;

•  in da ta  22 d icem bre  2011 si registra la firma della Convenzione tra CDP e ABI che  definisce: (i) le li­

nee  guida, i termini e le condizioni del m a n d a to  che sarà conferito  a ciascuna banca  ade ren te ,  ai fi­

ni dello svo lg im ento  delle attività o g g e t to  del m a n d a to  connesse  con la ges tione del Fondo Kyoto e 

l 'erogazione dei f inanziam enti agevolati; (ii) le ulteriori funzioni e impegni di ciascuna banca ad e ren te  

nell 'am bito  della Procedura Kyoto.

In d a ta  16 m arzo  2012  ha avu to  inizio il periodo  utile per  la form ulaz ione delle richieste di f inanz iam ento  

agevo la to  sul Fondo Kyoto; tali richieste so n o  relative ai p la fond  regionali e nazionali, n o n ch é  a tu t t e  le 

misure disponibili sullo s trum ento .

Dal p un to  di vista del portafoglio  impieghi dell 'Area in o g g e t to ,  lo stock di crediti verso clientela e  verso 

b an c h e  a fine 2011 è risultato pari a 7 .5 8 0  milioni di euro, in significativo progresso  rispetto al m edesi­

m o  d a to  di fine 2 0 1 0  proprio grazie alla piena operatività fa t ta  registrare dai nuovi s trum enti di sos te­

g n o  all 'econom ia. In particolare, lo s tock relativo ai prestiti PMI si è  a t te s ta to  a q u o ta  5 .8 4 4  milioni di e u ­

ro, m en tre  il sa ldo  sui prestiti per  la ricostruzione delle aree colpite dal te r rem o to  in Abruzzo risulta pari 

a 8 4 3  milioni di euro; per  q u a n to  concerne ,  invece, il Fondo rotativo per il so s tegno  alle imprese e gli in­

vestimenti in ricerca (FRI) si registra uno  stock di crediti erogati  a fine 2011 pari a 8 2 8  milioni di euro.

Credito A gevolato e  Supporto all'Economia - Stock crediti verso clientela e verso banche 
per prodotto

(milioni di euro)
Prodotto 3 1 /1 2 /2 0 1 1 3 1 /1 2 /2 0 1 0 Variazione (pere.)

Plafond PMI > : 5 .8 4 4  : 2 .5 7 5 126 ,9%
Prestiti FRI 8 2 8 7 1 9 15,1%
Plafond ricostruzione terrem oto  Abruzzo 8 4 3 4 9 4 7 0 ,6%
Finanziam enti per Intermodalità (articolo 3 8 , com m a 6 , L. 1 6 6 /2 0 0 2 ) 68 74 -7,7%
Totale somme erogate o in ammortamento 7.583 3 .863 96,3%
Rettifiche IAS/IFRS ■3 -3 8,1%
Totale crediti verso clientela e verso banche 7.580 3.860 96,4%
Totale somme erogate o in ammortamento 7 .583 3.863 96,3%
Impegni a erogare ~ T  “ ‘“ T X ó/ s ". 2 .8 6 9 - ì m

Totale crediti (inclusi impegni) 9 .258 6 .732 37,5%

Relativamente alle so m m e d a  erogare ,  com prensive a n c h e  degli impegni, si registra una sensibile fles­

sione rispetto alla fine del 2 0 1 0  (-41 %); ta le  a n d a m e n to  è da  ricondurre al flusso di nuove erogazioni 

registrate nel per iodo  e alle riduzioni su stipule pregresse non  e roga te  che h a n n o  supera to ,  com e a m ­
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m ontare  complessivo, il flusso di nuove stipule dell 'anno. L 'aggregato in o g g e t to  è quindi passa to  da 

2 .9 0 4  milioni di euro  di fine 2 0 1 0  a 1 .708 milioni dì euro  al 31 dicembre 2011.

Credito A gevolato  e Supporto all'Economia - Stock som m e da erogare

Som m e da erogare ’

(milioni di euro)

3 1 /1 2 /2 0 1 1  3 1 /1 2 /2 0 1 0  Variazione (pert.)

Impegni a erogare
ì da erogare (inclusi impegni)Totale somme da erogare (inclusi imp

* Dato relativo a fondi dello Stato gestiti da CDP

33
. 1 .6 7 5
1.708

35
.. 2 .8 6 9
2.904

■5,2%
-41,6%

-41,2%

I volumi complessivi di risorse mobilitate nel corso dell 'anno a valere sugli strumenti di sostegno all 'econo­

mia am m o n ta n o  a 3.931 milioni di euro, di cui 2 .449  milioni di euro  relativi ai finanziamenti a favore delle 

piccole e medie imprese e 401 milioni dì euro per prestiti destinati alla ricostruzione delle aree colpite dal ter­

remoto in Abruzzo. A questi si agg iungono 808 milioni di euro nell'ambito del sistema "Export Banca", 172 

milioni di euro  di prestiti a valere sul FRI e 101 milioni di euro per erogazioni di fondi dello Stato. 

L'operatività complessiva risulta in leggera diminuzione rispetto ai volumi rilevati nel corso del 2010, anno  in cui 

sì era concentrata la quota principale della contrattuaiizzazìone di finanziamenti di cui al primo plafond PMI.

Credito A gevolato e Supporto aM'Economia - Flusso concessioni per prodotto

Prodotto
Plafond PMI

(milioni di euro)

Totale 2011 Totale 2010 Variazione (pere.)

Export Banca
Plafond ricostruzione terrem oto Abruzzo 
Prestiti FRI
Erogazioni/Stipule fondi conto terzi 

Totale

2 .4 4 9
8 0 8
401

.172
101

3.931

3 .5 2 8

509
102

. . . . 147
4.286

■30,6%
n / s

-2 1 ,2%

69 ,4%
-3 1 ,3 -;

-8,3%

A fron te  di tali stipule, nel corso de l l 'anno  sono  stati erogati 4 .295  milioni di euro, in larga p ar te  relativi 

ai prestiti alle PMI (oltre 8 5 %  del totale).

Credito A gevolato  e Supporto all'Economia - Flusso erogazioni per prodotto

Prodotto
Plafond PMI

(milioni di euro)

Totale 2011 Totale 2010 Variazione (pere.)

Plafond ricostruzione terrem oto Abruzzo 
Prestiti FRI
Erogazioni/Stipule fondi conto terzi 

Totale

3 .6 3 6
371
187
101

4.295

2 .3 57 ,6%
4 9 5
2 1 9

. . . . 147
3.169

-25 ,1%
~ ~ T i8%
.. -3 1 3 %
35,5%



Senato della Repubblica - 156 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 147

C on particolare riferimento ai f inanziam enti a su p p o r to  delle PMI, si rileva un a m m o n ta re  com plessiva­

m e n te  stipulato pari a 6.851 milioni di euro  (di cui 57 milioni di eu ro  relativi all 'Accordo PMI), di cui 5 .538  

milioni di euro  a favore di gruppi bancari e b an c h e  e 1 .255 milioni di euro  a favore di b an c h e  c o o p e ra ­

tive tram ite  ICCREA. A fron te  di tali stipule, le erogazioni r isultano com plessivam ente  pari a 6 .7 8 8  mi­

lioni di euro, di cui 5 .538  milioni di euro  a favore di gruppi bancari e ban c h e  e 1 .249  milioni di eu ro  a 

favore di b anche  cooperative t ram ite  ICCREA.

Credito Agevolato e  Supporto all'Economia - Plafond PMI
(milioni di euro)

Controparte
bancaria com|

Plafond Finanziamenti 
flessivo stipulati*

% Plafond 
assorbito

Finanziamenti 
erogati **

Gruppi bancari e  banche 5 .5 3 8 5 .5 3 8
Banche cooperative tram ite ICCREA 

Totale plafond PMI
Ì .2 5 5

8 .000  6 .794 85%
1 .2 4 9

6 .788
* Dato al netto delle riduzioni effettuate al term ine del periodo di contrattualizzazione di ciascuna convenzione 
** Dato al lordo delle estinzioni effettuate sulla base delle rendicontazioni semestrali

Per q u a n to  concerne  gli s trum enti di credito  agevola to , invece, per  il Fondo rotativo per  il so s teg n o  alle 

imprese e gli investimenti in ricerca (FRI) si registra un to ta le  di f inanziam enti deliberati e approvati dai 

ministeri com peten ti  al 31 d icem bre 2011 pari a 2 .7 1 4  milioni di euro, a f ron te  di uno  stock lordo di sti­

pule pari a 1 .926 milioni di euro  (di cui 172 milioni di eu ro  relativi al flusso 2011 ). Lo s tock di crediti e ro ­

gati a fine 2011 si è a t te s ta to  a q u o ta  8 2 8  milioni di euro, a f ron te  di un flusso di erogazioni a n n u e  p a ­

ri a 187 milioni di euro.

Credito Agevolato e Supporto all'Economia - Flusso nuove stipule FRI per legge agevolativa
(milioni di euro)

Legge agevolativa Totale 2011 Totale 2010 Variazione (pere.)
Legge agevolativa n. 4 8 8 /1 9 9 2  (Artigianato) 0 1 ■68,4%
Legge agevolativa n. 4 8 8 /1 9 9 2  (Turismo, industria e commercio) 9 8 5 ,4%
Legge agevolativa n. 4 6 /1 9 8 2  (FIT ■ PIA Innovazione - Distretti industriali)

—  -  _  _ _ _ _ _

21 2 1 1 ,5 %
Decreto legislativo n. 2 9 7 /1 9 9 9  (FAR) 4 3 5 2 -17 ,1%
Regime di aiuto n. 1 1 0 /2 0 0 1  • Riordino fondiario (ISMEA) 5 5  ^ 19 183 ,3 %
■■Totale ■ ■■ .......• ■■■ ■■..■"..■:■■■ 172 102 69,4%

Dal p u n to  di vista del con tr ibu to  dell 'Area Credito  A gevola to  e S upporto  all 'Economia alla d e te rm in a ­

zione dei risultati reddituali del 2011 di CDP, si evidenzia co m e  il c i ta to  consis ten te  vo lum e di nuova o p e ­

ratività abbia g en e ra to  un significativo inc rem ento  del m arg ine  di interesse, che è  p assa to  dai 9 milioni 

di euro  del 20 1 0  ai 18 milioni di eu ro  del 2 0 11 .  Anche a livello di risultato di ges tione ,  an a lo g a m en te ,  è 

possibile rilevare una  crescita da  circa 7 milioni di euro  del 2 0 1 0  a oltre 16 milioni di eu ro  del 2011 ,
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Inoltre, la marginalità tra attivo e passivo si a t te s ta  a 30  punti base, sostanzia lm ente  stabile rispetto al 

2010 , m e t te n d o  in evidenza, pe r tan to ,  che la p e r fo rm ance  reddituale è additabile pressoché esclusiva­

m e n te  a maggiori masse in termediate .

Il rapporto  cost/incom e di ta le  Area, infine, risulta pari al 12 %  circa, in ne t to  miglioram ento  rispetto al 

21 % del 2 010 ,  per  e ffe tto  del significativo inc rem ento  dei ricavi di pertinenza dell'Area, associa to  a un 

lieve inc rem ento  dei relativi costi di s truttura.

Per q u a n to  concerne ,  infine, la qualità  creditizia del por tafog lio  impieghi Credito  A gevo la to  e  Sup­

po r to  al l 'Economia, si rileva un ' inc idenza  dei crediti problem atici limitata e in d im inuzione ,  ques ti  ul­

timi e s se n d o  peraltro  esclusivam ente  riconducibili al FRI e assistiti da  garanz ia  di ultima istanza d a  p a r ­

te  dello S tato.

4.1.3 Andam ento del portafoglio impieghi - Impieghi di interesse Pubblico

L'ambito di operatività dell'Area Impieghi di interesse Pubblico riguarda l ' intervento diret to  di CDP su 

operazioni di interesse pubblico generale ,  p rom osse  da  enti o organismi di diritto pubblico, per  le quali 

sia accerta ta  la sostenibilità econom ica  e finanziaria dei relativi progetti.

Si evidenziano di seguito  le principali consis tenze di S tato  patrimoniale e di C o n to  econom ico , riclassifi- 

catì s econdo  criteri gestionali, oltre ad  alcuni indicatori.

Impieghi di interesse Pubblico - Cifre chiave
(milioni di euro; percentuali)

2011 2010
DATI PATRIMONIALI
Crediti verso clientela e  verso banche 34 7
Impegni a erogare e  crediti di firma 2.393 1 .6 6 0
DATI ECONOMICI
Margine di interesse ' ; : 0 ,1 : ■

Margine di interm ediazione 3,2 3 ,0
Risultato di gestione : 1,7 2 ,2
INDICATORI
Indici di rischiosità del credito
Sofferenze e incagli lordi/Crediti verso clientela e  verso banche lordi - -

Rettifiche nette su crediti/Crediti verso clientela e verso banche netti - -

Indici di redditività
Margine attività fruttifere - passività onerose 0,33% 0 ,01%
Rapporto cost/incom e : \ Ì9,4%;: 27 ,0%
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Il con tr ibu to  che l'Area offre rispetto  allo stock dei crediti verso clientela e b an c h e  di CDP risulta ancora  

limitato, s ta n te  il recen te  avvio dell 'operatività e le fo rm e tecn iche  utilizzate (che p revedono  periodi di 

erogaz ione  medio-lunghi).

Lo stock complessivo di f inanziam enti stipulati a f ine 2011 è risultato pari a 2 .4 2 6  milioni di euro, con 

un increm ento  di circa il 4 6 %  rispetto  a q u a n to  rilevato al 31 d icem bre 2 0 1 0  (1 .667 milioni di euro). In 

ta le  d a to  sono  ricompresi a n c h e  gli impegni a e roga re  e i crediti di firma.

Impieghi di in teresse Pubblico - Stock crediti verso clientela e  verso banche
(milioni di euro)

Tipo operatività 3 1 /1 2 /2 0 1 1 3 1 /1 2 /2 0 1 0 Variazione (pere.)
Project finance - - n / s
Finanziamenti carico P i . 3 4 7 3 5 6 ,2 %
Totale crediti verso clientela e verso banche 34 7 356,2%
Totale somme erogate o in ammortamento 34 7 356,2%
Impegni a erogare e  crediti di firma 2 .3 9 3 . . . . . . . . . . . . . . . . 1 .6 6 0 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4 4 , ì : :

Totale crediti (inclusi impegni) 2 .426 1.667 45,5%

C on  r ife r im en to  al f in a n z ia m e n to  di p ro g e t t i  in f ras tru ttu ra l i ,  nel co rso  del 2011 è s ta ta  f i rm a ta  una  

le t te ra  di im p e g n o  a favore  di S ocie tà  di P ro g e t to  Brebemi S.p.A. per  un im p o r to  pari a 7 6 3  milio­

ni di euro .  L 'operazione,  d e l ib e ra ta  dal C onsig lio  di am m in is t ra z io n e  nel m e se  di g iu g n o  2 0 1 1 ,  è fi­

nalizzata  alla p r o g e t t a z io n e ,  c o s t ru z io n e  e g e s t io n e  della nu o v a  t r a t t a  a u to s t r a d a le  di c o l le g a m e n ­

to  t ra  le ci ttà  di Brescia, B e rg a m o  e Milano. Il p r o g e t to ,  r ico m p re so  t ra  le in f ra s t ru t tu re  s t r a t e g ic h e  

d isc ip linate  dalla Legge O biettivo ,  si a g g iu n g e  alle operaz ion i  s t ip u la te  negli esercizi p re c e d e n t i ,  p o r ­

t a n d o  l 'a m m o n ta r e  com pless ivo  degli im pegn i di c o m p e te n z a  de l l 'A rea  d 'Affari  a 2 .3 9 3  milioni di 

eu ro .

Impieghi di in teresse Pubblico - Flusso nuove stipule
(milioni di euro)

[Tipo operatività Totale 2011 Totale 2010 Variazione (pere.)
Project finance : 7 6 3 4 5 0 69 ,4%
Finanziam enti carico P.A.

■ ■ • ....... “
■ .. ' ’ 2 1 8 n / s

Totale 763 668 14,1%

Nel corso del 2 0 11 ,  per q u a n to  riguarda i f inanziam enti con oneri a carico dello Stato, è s ta ta  e f fe t tu a ­

ta  u n 'e rogaz ione  di 30  milioni di eu ro  finalizzata ai settori difesa e aerospaziale.
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Impieghi di interesse Pubblico - Flusso nuove erogazioni

Tipo operatività
Project finance 
Finanziam enti carico P i .  

Totale

(milioni di euro)

Totale 2011 Totale 2010 Variazione (pere.)
- V _____ ■___________ _n/s

30 8 ~ " 263,7%
3 0  8  263,7%

Il con tr ibu to  forn ito  dall 'Area ai risultati reddituali di CDP risulta ancora  residuale ed è pari a 1,7 milioni 

di euro  a livello di risultato di gestione, per  effe tto  sos tanz ia lm en te  dei ricavi commissionali m aturati  sul­

le operazioni in portafoglio, parz ia lm ente  ridotti dai costi di s tru ttu ra  m aturati nell'esercizio.

4 .1 .4  Andam ento del portafoglio impieghi - Finanziamenti

L'ambito di operatività dell'Area Finanziamenti riguarda il f inanziam ento ,  con raccolta non garan ti ta  dal­

lo S ta to  o m ed ian te  provvista BEI, su base  project f inance e corporate ,  degli investimenti in opere ,  im­

pianti, dotazioni e reti destinati alla fornitura di servizi pubblici e alle bonifiche (settore idrico - sistemi 

idrici integrati, reti di t rasporto  e distribuzione del gas, reti di t ra sp o r to  locali e nazionali, produzione, t r a ­

spor to  e distribuzione di energia).

Si dà  di seguito  evidenza delle principali consistenze di S tato  patrimoniale e di C o n to  econom ico , riclas­

sificati se co n d o  criteri gestionali, oltre ch e  di alcuni indicatori.

Finanziamenti - Cifre chiave
(milioni di euro; percentuali)

2 0 1 1 2 0 1 0
DATI PATRIMONIALI . . . . . . . . . . .
Crediti verso clientela e verso banche 4 .5 9 8 3 .4 1 9
Impegni a erogare e crediti di firma (fuori bilancio) 1 .3 6 9 1 .5 5 7
DATI ECONOMICI
M argine di interesse 3 0 ,9 2 5 ,7
M argine di interm ediazione 4 0 ,3 3 1 ,5
Risultato di gestione 3 2 ,3 3 0 ,8
INDICATORI
Indici di rischiosità del credito
Sofferenze e incagli lordi/Crediti verso clientela e verso banche lordi 0 ,2 6 4 % 0 ,320%
Rettifiche nette su crediti/Crediti verso clientela e  verso banche netti 0 ,1 3 4 % ■
Indici d i redd itiv ità
M argine attività fruttifere - passività onerose 0 ,8% 0,8%
Rapporto cost/incom e 6 ,8% 5,9%



Senato della Repubblica - 160 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 147

Lo stock complessivo al 31 d icem bre 2011 dei crediti erogati,  a fferen te  alla G estione Ordinaria, ha rag­

g iun to  q u o ta  4 .5 9 8  milioni di euro, inclusivo delle rettifiche IAS/IFRS, reg is trando  un a u m e n to  del 3 4 %  

rispetto  allo s tock di fine 2 0 1 0  (pari a 3 .4 1 9  milioni di euro). Il peso  percen tua le  di d e t to  ag g re g a to  ri­

sp e t to  al to ta le  CDP si è a t te s ta to  a circa il 5 % ,  in a u m e n to  rispetto al valore dello scorso esercizio (cir­

ca il 4% ).

Alla stessa d a ta ,  lo stock di f inanziam enti stipulati è risultato pari a 5 .934  milioni di euro, con un incre­

m e n to  di oltre il 2 0 %  rispetto  a q u a n to  rilevato al 31 d icem bre  2 0 1 0  (4 .934  milioni di euro). Il peso  per­

cen tua le  di ta le  dato ,  aH'interno del qua le  so n o  ricompresi a n c h e  gli impegni a erogare  e i crediti di fir­

ma, rispetto al to ta le  CDP è lievemente in crescita e pari a oltre il 5% .

Finanziamenti - Stock crediti verso clientela e verso banche
(milioni di euro)

Tipo operatività 3 1 /1 2 /2 0 1 1 3 1 /1 2 /2 0 1 0 Variazione (pere.)
Project finance 311 . 255 21,8%

Finanziamenti corporate 4.171 3.072 35,8%

Titoli ..............  83.._ 50 66,7%

Totale somme erogate o in ammortamento 4 .565 3 .378 35,2%
Rettifiche IAS/IFRS 33 42 ■21,3%

Totale crediti verso clientela e verso banche 4 .598 3 .419 34,5%
Totale somme erogate o in ammortamento ...... 4 .565 3.378 35,2%
Impegni a erogare e crediti di firma 

Totale crediti (inclusi impegni)
..........  ̂ 1.369

5.934
1.557

4.934
■12,1%

20,3%

Nel corso del 2011 si è p ro ced u to  alla stipula di nuovi f inanziam enti per  complessivi 1 .382 milioni di e u ­

ro, registrando un increm ento  del 5 3 %  rispetto  al livello ragg iun to  nel corso  del 2 0 1 0  (pari a 901 milio­

ni di euro). Le nuove operazioni stipulate  r iguardano  nuovi investimenti co rpora te  a favore di soggetti  

operan ti  nei settori dell 'energia elettrica, delle linee ferroviarie AV/AC e delle multi-utility locali, cui si a g ­

g iu n g o n o  nuove operazioni di project f inance, nell 'am bito  delle opere  pubbliche.

Finanziamenti - Flusso nuove stipule
(milioni di euro)

Tipo operatività Totale 2011 Totale 2010 Variazione (pere.)
Project finance : 182 74 145,9%

Finanziamenti corporate 

Totale
1.200

1.382
827

901
45,1%

53,4%

A fron te  delle nuove operazioni e di quelle rivenienti dai p recedenti  esercizi, l 'am m o n ta re  del flusso di 

erogazioni del 2011 è risultato pari a 1 .564  milioni di eu ro  (più che d opp io  rispetto al 2010). Il flusso di


